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Come fare a recuperare la dimensione ideale del proprio ESSERE
che annulla se stessa e si perde nei lugubri sotterranei della
mediocrità?

Avanziamo nelle tenebre, con passo lento ma deciso, perché
vogliamo  aprirci  un  varco  che  ci  permetta  di  conquistare
finalmente  la  LUCE.  Non  più,  dunque,  guerrieri  erranti
sottèrra in lotta con fantasmi di un passato troppo ricurvo su
se  stesso,  ci  apprestiamo  ad  affrontare  la  madre  delle
battaglie:  il  nostro  avversario  è  la  morte,  la  morte
dell’anima.

Le sole armi di cui disponiamo sono gli ideali che la massa,
impietosa  e  vigliacca,  reputa  degni  del  più  profondo
aborrimento.

Ci  condannano,  ci  scherniscono  perché  vagabondiamo  alla
ricerca di sensazioni forti, di brividi e sussulti: non sanno
che , solo appagando il desiderio di sfuggire alle pastoie di
un’esistenza scontata, avremo requie.

Siamo un piccolo esercito di uomini e donne nuovi, marciamo
alla  conquista  di  un  mondo  privo  di  confini  visibili,
coltiviamo un’idea che è già una realtà, siamo terreno fertile
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su cui essa attecchisce e si sviluppa.

Ognuno di noi, in potenza, custodisce una tessera del mosaico
di quel mondo così tanto agognato ma si ostina,caparbiamente,
a volerla cercare nel proprio simile al punto che, quando la
scova, si illude di aver trovato l’incastro perfetto.

Ma completarsi è scoprire di possedere in sé per poi stanarlo
altrove, quello speciale corredo di principi, valori e verità
che vincono il transeunte e ci elevano al grado di persone,
strappandoci a quello di ombre di umanità.

Ora  che  finalmente  percorriamo  le
giuste vie, il SOLE ci inonda del suo
calore  e  scioglie  il  ghiaccio  dei
nostri cuori inariditi dal contatto
con le gelide profondità della TERRA:
è come rinascere, è il segnale che
attendevamo per tornare ad attingere
alla sacra sorgente della SAPIENZA.

Per raggiungerla, scaleremo rocce acuminate, cadremo ferendoci
mille volte e mille volte ci rialzeremo e, alla fine, laceri e
sfiniti, potremo dissetarci senza sosta e medicarci le ferite.

Lungo il tragitto avremo modo di rivivere in un solo attimo
tutta la nostra esistenza e forse ci sembrerà di non aver
vissuto  affatto:  avremo  la  sensazione  di  esserci  lasciati
vivere.

Se  mai  questo  momento  dovesse  arrivare,  nessuno  si  farà
trovare  impreparato  e  supereremo  le  asperità  mettendo  in
condivisione le tessere del nostro mosaico di speranze: i



dubbi del singolo saranno i dubbi del gruppo, così come le
certezze.

Ci  hanno  insegnato  a  vivere  –  o  forse  a  sopravvivere  –
contando esclusivamente sulle nostre forze e trovando in noi
stessi le risposte a tutte le domande: condizione né piacevole
né equa.

A volte il sole ci sembra davvero non sorgere mai. Ma quando
il  senso  del  viaggio  è  chiaro,  il  sentiero  da  percorrere
apparirà sempre battuto.

I guerrieri di questo tempo balordo ottengono dalla vita una
sola e inestimabile ricompensa: quella di non ritrovarsi soli
sul campo di battaglia e di scoprire che, nei loro sussulti di
vita e di luce nuova, si riflettono altre vite, si incrociano
altri destini. Ci si dona gli uni agli altri, con spontaneità
e gentilezza, senza mai smettere di cercarsi e senza voler
ricevere nulla in cambio.

Insieme si cade, insieme ci si rialza. Siamo note di vita,
passi  di  danza  sincrona,  cenni  di  consumata  teatralità,
fascino dell’essere. Siamo una realtà palpitante e viva, non
un sogno distopico affidato agli scettici. ANIME scintillanti
nel presente che non hanno bisogno di interrogare uno specchio
per sapere chi sono, libere dai fantasmi «del tempo che fu» e
che combattono con tenacia affinché, su chi è bramoso di vita
e di luce,non cali mai il sipario. Non ambiscono a nulla, se
non a questo i veri guerrieri.

Loro sono altrove, sono qui e ora. Sono FUORI.
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Ho  47  anni.  Coniugata,  due  figli.  Sono  un  ex  avvocato
civilista,  da  sempre  appassionata  di  scrittura.  Sono
autodidatta,  non  avendo  mai  seguito  alcun  corso  specifico
sulla  materia.  Il  mio  interesse  é  assolutamente  innato,
complici – forse – il piacere per le letture, la curiosità e
la particolare proprietà di linguaggio che,sin dall’infanzia,
hanno  caratterizzato  il  mio  percorso  di  vita.  Ho  da  poco
pubblicato il mio primo romanzo breve dal titolo:Il social-
consiglio in outfit da Bianconiglio. Per me è assolutamente
terapeutico alimentare la passione per tutto ciò che riguarda
il  mondo  della  scrittura.  Trovo  affascinante  l’arte  della
parola  (scritta  e  parlata)  e  la  considero  una  chiave  di
comunicazione fondamentale di cui non bisognerebbe mai perdere
di vista il significato, profondo e speciale. Credo fortemente
nell’impatto  emotivo  dello  scrivere  che  mi  consente  di
mettermi in ascolto di me stessa e relazionarmi con gli altri
in una modalità che ha davvero un non so che di magico.
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